
La bimba uccisa a Palermo 
Ecco la stanza degli orrori: sangue 
e feci ovunque, 
cinghie per legare Maria Concetta 

E la torturavano 
con punture di spillone 
Mana Concetta ta bimba di quattro anni uccisa a 
Palermo dai suoi genitori, era stata «regolarmente 
seviziata da mamma e papà» negli ultimi mesi di 
vita II capo della squadra mobile Francesco Ac­
cordino, descrive cosi la stanza degli orrori «Non 
credevamo ai nostri occhi sangue e feci dapper­
tutto e poi cinghie e spilloni adoperati per le pun 
zecchiature» 

SAVERIO LODATO 

• » PALERMO il tribunale per 
i minori sia aprendo un proce 
dimenio per soli rare la patria 
potestà ai coniugi terribili Se 
Maria Concetta è morta in 
quel modo è pur vero che i 
due gemei lini di set anni Gio­
vanni e Salvatore dovranno 
avere una vita migliore Per 
ora rimangono ospiti della Ca 
sa del fanciullo a Monreale 
dove sono le suore ad occu 
parsi di loro Ed emergono 

particolari sempre più ag 
ghiacciami Maria Concetta 4 
ani» afferrata per i piedi 
sbattuta al muro e cosi assas 
sinata negli ultimi mesi di vita 
era stata «regolarmente sevi 
ziata dai genitori» U teneva 
no legata ad una sedia e oltre 
a calci schiaffi pugni e morsi 
«papà e mamma» (t signori 
Francesco Mazzola e Angela 
Ciaramitaro) la punivano con 
uno spillone conficcato più 

volte nel pube 
Saranno sottoposti a perizia 

psichiatrica7 Sinora il difenso 
re non ha avanzato la nchiesta 
ne il magistrato ha disposto 
iniziative in (al senso anche 
se I ipotesi appare tutt altro 
che improbabile Francesco 
Accordino da dieci anni capo 
della squadra omicidi a Paler 
mo descnve cosi la stanza de 
gli orrori in via Montesanto 
numero 11 «Non credevamo 
ai nostri occhi Le pareti im 
brattate di sangue Le cinghie 
adoperate per legare e colpire 
la piccola Feci sparse un pò 
dappertutto spilloni adopera 
ti per le punzecchiatura Infal 
ti i geniton consideravano as 
solutamente normale infligge 
re queste punizioni ad una 
bambina considerata troppo 
fastidiosa* Il magistrato il so 
stituto Carmero Carrara ien 
mattina e tornato ad ascoltare 

i gemelli Giovanni e Salvatore 
inconsapevoli ma implacabili 
accusatori di «mamma e pa 
pa» Sono stati loro con una 
frase apparentemente enig 
malica a mettere sulla giusta 
pista il capo della squadra 
omicidi «Maria Concetta era 
appesa al cielo* Sospesa nel 
vuoto attaccata infatti al lam 
padano si scoprirà dopo Ma 
non si esclude che gli aguzzini 
nel passato I avessero addint 
tura lasciata penzolare nel 
vuoto Sì e avuta conferma 
che Mana Concetta in questi 
quattro anni di vita (se cosi si 
può dire) non aveva mai var 
cato la soglia di casa Tante le 
testimonianze dei vicini che 
confermerebbero I ennesimo 
particolare agghiacciante la 
segretazione It padre era 
uscito dal carcere appena 
quattro mesi fa dopo aver 
scontato una condanna per 
furto e rapina. Angela Ciaramitaro e Francesco Mazzotla, genitori di Maria Concetta, dopo il loro arresto 

Violenza in famiglia, 
parla lo psichiatra 

«Da vittime a aguzzini» 
Orrore e incredulità per la morte di Mana Concet­
ta la bambina di quattro anni massacrata di botte 
dai suoi genitori E l'autopsia non risponderà alle 
domande che la sua terribile (ine pone a tutti noi 
Perche tanta violenza? Come è possibile che papà 
e mamma si trasformino in aguzzini? Lo abbiamo 
chiesto al prof Massimo Ammaranti, psicanalista, 
docente di psicopatologia all'università di Roma. 
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U violenza contro t bambini 
e è sempre slam oggi sicura 
mente ne parliamo di più che 
nei passato Ma gli episodi 
che la cronaca ci propone 
non sono che la punta dell i 
ceberg di violenze e maltratta 
menti ben più diffusi e nume 
rosi di quel che immaginiamo 
In Italia si tenta ancora di na 
scondere la reale entità del 
problema La nostra cultura di 
tipo familiare fa si che il barn 
bino sia ancora considerato 
una specie di proprietà dei gè 
nitori dinamiche emotive non 
(anno accettare alla coscien 
za collettiva I idea che i geni 

tori possano essere brutali 
cóntro I piccoli e infine po­
chi sono disposti a denuncia 
re queste situazioni perché la 
risposta delle istituzioni è solo 
di tipo penale 

Osando d traviai» di 
froMe a ttfrMU Morte eo­
lie qtwttt di Muta Con-
cetta l i doaandaHrtapoata 
pio coaiue è-•Maqod ge­
nitori erano pazzi?». Con 
può •catena» tuta vio­
lenza e proprio contro 1 
propri Agli? Nel racconto 
del gealtori-agwilal ricor­
re Matpre, qùaal a difesa, 
la frate: >B bambino pian­
geva. », Ma II pianto di un 

Giovanni e Salvatore I due gemelli, fratelli della piccola uccisa > Palermo 

Si tirano le fila del blitz di Barcellona 

I br vendevano collanine 
ma in banca avevano grossi conti 

•catture la tarla, omici­
da? 

E difficile usare categorie psi 
chiatnche per definire queste 

situazioni Diciamo che alcuni 
comportamenti del bambino 
come il pianto o anche il nfiu 
to del mangiare possono su 
scitare reazioni violente non 
si tollerano le espressioni di 
disagio di disperazione e di 
angoscia del piccolo I genito­
ri si sentono quindi impotenti 
incapaci di assolvere al loro 
ruolo e si trasformano a loro 
volta in bambini disperati che 
in preda ali angoscia tentano 
di sopprimere i segnali che il 
neonato invia. Quasi sempre i 
genitori violenti - il dato che 
unifica queste situazioni è la 
giovane età dei protagonisti -
sono stati a loro volta da 
bambini vittime di maltratta 
menti e impressionante come 
il ciclo di violenze e di depn 
vaztone si trasmette E il pian 
to del figlio in questi genitori 
giovani con problemi alle 
spalle evoca il ricordo dram 
malico e angoscioso della lo 
ro infanzia e adolescenza de 
vono far smettere di piangere 
il bambino ad ogni costo 

Bambini vittime «, forse, 
da adulti aguzzini Quan 
do la violenza non 11 colpi-
Ke,Maono spettatori Co­
me I fratelli di Maria Con­
cetta, che a 6 anni sono I 
testimoni della san ago­
nia. Come aiutare I bambt 

ni a annerare un'esperten 
za così dura? 

Tutto ciò che avviene nel pn 
mo anno di vita di un bambi 
no e determinante nella sua 
vita da adulto A volte poi i 
maltrattamenti le depnvazio-
m la denutrizione non sono 
continui spesso si tratta di 
esplosioni di collera di genito 
n che pure hanno con i figli un 
rapporto in parte positivo 

Come Impedire che nelle 
quattro mura domestiche I 
bambini siano vittime di 
piccoli e grandi soprusi? 

Difficile individuare formule e 
servizi di prevenzione efficaci 
Pensando alle esperienze di 
altn paesi colpisce il fatto che 
in Italia non esistono interven 
ti e programmi in aiuto delle 
famiglie che vivono in situa 
zioni di disagio pm esposte al 
nschio di esplosioni di violen 
za In Inghilterra le madri e t 
padn possono contare sul so 
stegno di servizi sociali negli 
Usa esistono servizi telefonici 
ai quali si possono denunciare 
24 ore su 24 situazioni cntiche 
e pericolose Da noi invece 
le situazioni a nschio sfuggo 
no ad ogni controllo ed inte 
vento Quello che avviene in 
famiglia - botte insulti pugni 
- e un fatto pnvato nessuno 
se ne deve impicciare 

A Barcellona si tirano le fila del maxiblttz di questi 
giorni Anche se nella rete non sono caduti «pezzi 
grossi», gli inquirenti sono sicun di aver messo le 
mani su fiancheggiatori in grado di spiegare molti 
misteri delle «nuove Br» A cominciare dal proble 
ma dei finanziamenti e dei collegamenti con altre 
formazioni terronstiche europee Secondo gli in 
quirenti i soldi potrebbero venire dall estero 

CARLA CHELO 

•al ROMA Abitavano in case 
popolari e vivevano vendendo 
collanine e ninnoli per strada 
o con piccoli traffici di droga 
Eppure Riccardo D Este Giù 
seppe Pallini Silvia Trevisan e 
Silvano Nardulli gh ultimi 
quattro presunti terroristi ita 
liani arrestati a Barcellona 
avevano conti correnti in te 
siati a loro nome per diverse 
centinaia di milioni E proprio 
indagando su questi depositi 
che gli inquirenti italiani e spa 
gnolt sperano di avere nuove 
informazioni sui collegamenti 
ira i vari gruppi terroristi dei 
Mediterraneo e sulle loro fonti 
di finanziamento 

Secondo la polizia spagno 
la queste somme proverreb 
btrodal) estero Cègiachiha 

parlalo di una «organizzazio 
ne sovrannazionale» che fi 
nanzia i vari movimenti terrò 
nstici ma per il momento non 
si esclude che il gruppo itaha 
no si procurasse 1 soldi soprat 
tutto con il piccolo traffico di 
droga In questo caso ta rete 
allestita dai latitanti italiani sa 
rebbe ben più cospicua di 
quanto non si pensasse finora 

I quattro giovani arrestati 
nei giorni scorsi sono rinchiu 
si in celle d isolamento al 
commissanato centrale di 
Barcellona e interrogati dagli 
inquirenti 

Per il momento I accusa 
della polizia spagnola nei loro 
confronti e solo di possesso di 
documenti falsi ma gli mqui 
renti sono convinti che aves 

sero stretti collegamenti con 
altre organizzazioni del terrò 
nsmo locale In particolare 
Giuseppe Pallini avrebbe avu 
to il ruolo di -ambasciatore» 
dell Unione comunisti com 
battenti mentre Riccardo D E 
ste è considerato il «cassiere» 
del grup'X> Lo scambio con 
le altre formazioni terronste 
presenti a Barcellona se dav 
vero esiste s è limitato comun 
que ad un appoggio di mfor 
mazioni e denaro Difficile 
pensare che i militanti dell E 
ta formazione rigidamente 
mtlitansta avessero rapporti 
politici con un gruppetto ete 
rogeneo e ambiguo com era 
quello della «cellula- dell U 
mone comunisti combattenti 
di Barcellona 

Riccardo D Este il «cassie 
re» del gruppo da diverse ore 
scrivono i quotidiani spagnoli 
è in crisi d astinenza poiché 
dal momento dell arresto non 
ha più potuto avere eroina La 
sua compagna Laura Trevisan 
in Italia e ncercata per un 
modesto e goffo tentativo d e 
storsione ai danni di un penti 
to dei vecchi «cormontisti» 
che con le sue confidenze alla 

polizia causo la fuga degli altn 
componenti del gruppo 

Un altro particolare cunoso 
è che Silvano Nardulli Riccar 
do D Este e Silva Trevisani 
presi a pm di una settimana di 
distanza dai loro compagni 
italiani non si nascondevano 
affatto La polizia spagnola li 
ha acchiappati nelle toro abi 
(azioni il cui mdinzzo si trova 
in tutte le guide telefoniche di 
Barcellona O non avevano 
saputo nulla oppure il loro 
ruolo non e cosi nlevante 

Eppure gli inquirenti Italia 
ni sono certi che tra loro si 
nasconda anche chi ha mate 
nalmente preparato I attenta 
to al generale Giorgten Si fa 
anche un nome di battaglia 
«Ciro» E una delle persone fi 
nite in pngione in questi giorni 
o e nuscito a scappare' Un 
altro dettaglio tra le carte d i 
dentila e il materiale seque 
strato in questi giorni e è an 
che una matnee con la quale 
venne fatto il documento fai 
so trovato addosso a Wilma 
Monaco la terronsta uccisa 
durante I agguato fallito a Da 
Empoli avvenuto a Roma nel 
febbraio scorso 

Vertice Cee 
L'Europa vuole 
costituire 
un supergruppo 
d'inquirenti 
• n BRUXELLES Loperazio 
ne Barcellona al centro della 
discussione ali incontro di 
Bruxelles del gruppo «Trevi» 
composto dai ministn degli 
Interni dei paesi della Cee Di 
menticate le polemiche dei 
giorni scorsi sulla fuga di noti 
zie causata dagli inquirenti ita 
liani il ministro spagnolo Bar 
nonuevo ha definito ottime le 
relazioni tra Roma e Madnd 
«Un accordo di coopcrazione 
contro cnminaiita comune e 
trafficanti di stupefacenti sa 
rebbe già stato firmato - ha 
detto in un breve incontro 
con i giornalisti - se m Italia 
non ci fosse la cnsi politica» 

Accolta con grande interes 
se la proposta del ministro 
Seal faro di organizzare un 
gruppo di «superdeteetwes» 
attivi in lutti i paesi interessati 
dal fenomeno del terrorismo 

Einaudi 
La cessione 
porterà 
30 miliardi 
mm TORINO Quali le cause 
delia cnsi Einaudi esplosa 
drammaticamente sul finire 
del 1983'Quanto nceveranno 
i crediton della casa editrice 
dal commissario Rossotto che 
fra poco firmerà la cessione 
dell azienda torinese7 Quale il 
ruolo della Lim (Libreria inter 
nazionale milanese) che Leo 
nardo Mondadori si offri di n 
levare appena avviala la gè 
stione Prodi' Al processo Ei 
naudi (falsi in bilancio e ban 
caretta per distrazione) si cer 
ca di rispondere a queste do 
mande 

«Vorrei sapere - ha chiesto 
I avvocalo Vittono Chiusano 
difensore di Giulio Einaudi -
se i azienda quando fu com 
missanata dal punto di vista 
economico era vitale» Il pre 
sidente della quinta sezione 
penale Pettenati ha girato il 
quesito ali avvocato Giuseppe 
Rossotto commissario m base 
alla legge Prodi dal gennaio 
1984 La sua deposizione co­
me testimone ha occupato 
I intera udienza Poi il proces 
so è stato rinviato al 25 mag 
gio 

Tre anni di espenenza al 
I interno della casa editrice 
hanno consentito a Rossotto 
un ampia risposta A suo giù 
dtzio le cause del dissesto so 
no più di una Quella di ordine 
più generale avviene al mer 
cato dell editoria che ha co 
nosciuto nei primi anni Ot 
tanta una cnsi profonda vis 
suta da tutte le case edttnci 
senza eccezione Si aggiunge 
va un motivo specifico legato 
al modo di produzione del li 
bro Einaudi «costoso e un pò 
fuon del tempo» che aveva 
portato ad «un esuberanza di 
personale» Solo come terzo 
addendo di questa somma di 
guai il commissano ha parlato 
del costo del denaro 

Il meccanismo dei finanzia 
menti lo aveva spiegato lunedi 
Giulio Einaudi nella sua depo 
sizione A presidenti e diretto 
n generali delle banche egli 
presentava il piano delie gran 
di opere e trattava un apertura 
di credito di solito a breve 
termine Le grandi opere per 
altro hanno modificato la 
struttura aziendale e raddop­
piato le entrate -Al di fa dei 
grandi meriti culturali» questa 
scelta di Giulio Einaudi anche 
economicamente non è stata 
un errore» ha detto I avvoca 
to Rossotto Le entrale pero 
se ne andavano per pagare gli 
interessi dei prestiti (25 26%) 
anziché alimentare la liquidità 
dell azienda 

La cessione dell Einaudi in 
corso di perfezionamento 
porterà al commissano circa 
30 miliardi 27 5 ottenuti dal 
I asta e circa 2 5 di interessi 
per il pagamento diluito in 36 
mesi Altn 14 miliardi sono di 
liquidila Contro 44 miliardi 
circa sta un debito di 72 Dieci 
di crediti privilegiati vanno pa 
gali al 100% Per pagare i re 
stanti 62 di credito chirografa 
ri rimangono pm di 30 miliar 
di il 50% un buon concorda 
to Pochi mesi fa 1 offerta di 
una cordata oscillava fra 125 e 
il 30% DAL 

Mondadori 
Polillo 
sostituisce 
Formenton 
m» MILANO Gruppi editoria 
li sul filo della notizia La pn 
ma e la nomina de! nuovo pre 
sidente della Mondadon Toc 
ca a Sergio Pollilo raccogliere 
la guida della casa editrice e 
della finanziaria dopo la 
scomparsa di Mano Formen 
ton compianto manager e 
stratega dell informaz one 
Sul suo nome hanno trovato 
1 intesa sia i rappresentanti 
della famiglia che i soci di mi 
noranza (che rappresentano 
gli interessi di Berlusconi e 
dell ingegnere di Ivrea oltre ai 
minori) Risultato una soluzio 
ne di continuità come affer 
mano fonti ufficiali del grup 
pò Pollilo raccoglie ampi 
consensi sia nella famiglia 
(che mantiene stretta la sua 
maggioranza di poco superio 
re al 50% nel) editrice come 
nella finanziaria) che presso 
gli azionisti di minoranza più 
influenti che rappresentano 
gli interessi di De Benedetti e 
Berlusconi Ha settant anni e 
ne ha trascorsi una quarantina 
nella società di Segrate di cui 
e stato pure amministratore 
delegato prima dell arnvo de 
gli uomini legati ali ingegnere 
di Ivrea E un uomo che ga 
rantisce la famiglia mondado 
nana ed e un profondo cono 
scitore dell azienda Ma que 
sto evidentemente non è suffi 
ciente se in Mondadori si di 
cono certiche si tratta di un 
incarico a termine in attesa di 
una sua sostituzione più medi 
tata La Mondadori sì presenta 
ali assemblea di fine maggio 
con ottimi nsuitati di bilancio 
(utile 50 1 miliardi contro i 21 
del 1986 utile consolidato 
75 2 miliardi) Ma le prossime 
scadenze sono tutt altro che 
facili 

L altro polo della giornata 
riguarda il secondo round del 
convegno della Fnsi al Circolo 
della Stampa Che ha dimo 
strato come lo scenano del 
prossimi mesi sarà carattenz 
zato dall aspra contesa fra 
gruppi editonali (della quale 
la Mondadon sarà uno dei 
protagonisti principati) Qui 
e e stato un faccia a faccia 
Rizzoli Corsera e gruppo Ca 
racciolo rappresentati da Al 
berto Donati e Mano Lenzi 
Donati è stato ruvido spigolo­
so <È finito il periodo dei car 
tetti sui prezzi e degli accordi 
tra gli editori ora ciascuno 
gioca con le carte che ha» 
Vuol dire che nel mercato vm 
ce chi raggiunge economie di 
scala ottimizza I uso di lecno 
logie avanzate nuntfica le far 
ze vendita per la pubblicità 
unica fonte per sostenere 
operazioni strategiche 

Lenzi non ha raccolto la 
«provocazione» di Donati e ha 
parlato del sistema ed itonale 
integrato attraverso eli scarnai 
Ira grandi quotidiani e stampa 
locale in cui i primi grazie a 
potentimezzi tecnologici di 
ventano sempre più delle cen 
trali di offerta di testi Ha prò 
posto un codice di comporta 
mento p c ovviare ai danni 
della concentrazione non sof 
focando i piccoli quotidiani 
incrementare f occupazione e 
le iniziative editoriali Poi una 
conferma I idea di un accor 
do tra Caracciolo Mondadon 
e stala accantonata Per ora 

Il palazzo dove si erano rifugiati Riccardo D Este e Laura Revisone 

Contestato nuovo decreto 
«Rifiutiamo elemosine» 
Direttori di carceri 
in sciopero per 7 giorni 
• • ROMA Per una settima 
na dall 11 al 16 maggio i de 
tenuti italiani non potranno 
avere i regolan colloqui con i 
familiari ne fare telefonate a 
casa ne usufruire dello spac 
ciò interno al carcere Sono 
gli inevitabili disagi che provo 
chera lo sciopero indetto dai 
diretton delle carcen che han 
no illustrato ien in una confe 
renza stampa i motivi della lo 
ro protesta 

L aumento di stipendio de 
ciso per loro dal decreto ap­
provato domenica scorsa dal 
Consiglio dei ministri viene ri 
tenuto «una elemosina» of 
fensivo per la «dignità umana 
e professionale» dei diretton 
dei penitenziari Ma i direttori 
insistono soprattutto su un al 
tra nvendicazione che nten 
gono ta più importante e che e 
slata del tutto ignorata dal 
provvedimento I accesso alla 
camera direttiva «Siamo una 
categona acefala» dice Ciò 
nnda Bevilacqua direttrice 
del carcere di Ariano Irpino e 
segretaria nazionale del Sin 
dacato diretton penitenziari 
unici lavoraton in Italia forse 
a non avere alcuna possibilità 
di sviluppo della camera Gli 
uffici amministrativi dai quali 

dipende tutta 1 organizzazio 
ne carcerane infatti possono 
essere diretti solo da magi 
strati «i quali ~ dice la Bevilac 
qua - spesso non hanno la mi 
nima idea di come funzioni un 
carcere mentre 1 espenenza 
di chi ha diretto per 10 anni 
poniamo un istituto come 
San Vittore o Poggioreale non 
viene tenuta in alcun conto» 

E poi da diretton si vive 
male mollo mate Già si co 
rnincia male quando si entra a 
dirigere un carcere ignorando 
completamente la vita e le re 
gole scntte e non scritte di 
un istituto penitenziano «Per 
che in Italia - dice Roberta 
Tortona direttore di Velletn 
- non esiste alcuna formazio 
ne professionale contraria 
mente alla Francia o ali Inghil 
terra» Ma poi si prosegue an 
che peggio Dopo dieci anni 
di servizio un milione e tre 
centomila lire al mese per 24 
ore su 24 di disponibilità re 
sponsabitita enorme (si può 
avere a che fare ogni giorno 
con centinaia di richieste 
problemi misure disciplinan 
da prendere permessi da 
concedere etc) alloggio in 
carcere E ora dopo tante as 
sicurazioni lo schiaffo del de 
creto DS5< 
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